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DUE FAVOLE RUSSE 

IL LUPO 
Viveva una volta un vecchio 

lupo. Era divenuto proprio 
vecchio. Così, non avendo più 
forze per procurarsi il cibo, 
seguitava a lamentarsi: 

< Quanto bestiame ho sgoz
zato, quanto danno ho arre-
ta to all'uomo! lo sono mal
vagio ed ora la morte è vici
na. Andrò a visitare j luoghi 
santi e Farò penitenza •>. 

COM dicendo «i preparò e 
M IUÌMJ in viaggio. 

Quanto camminò il vecchio 
lupo, chi sa?, ma piunse a una 
pianura. Golìi vide un cavallo 
« he pascolava. Si fermò il lu
po e pensò: e Non c'è dubbio: 
io ho fame. Mangerò questo 
cn\nl lo: tanto è |o s lewi . ÌIII-
tora mi debbo pentire! >. 

Ciridò: — Uhi! cavallo, \ en 
fio n mangiarti! 

— Sii felice, vecchio lupo! 
Che cosa vuoi mangiare? Io 
M)DO pelle ed ossa e non ho 
nemmeno un briciolo di car
ne, ma negli zoccoli ho anco-
i.i i ferri, ti po?-o uccidere. 
ì̂ e non ci credi vieni a vedere. 
— e il cavallo a l /ò le gambe 
posteriori. 

11 lupo si a\ vicinò a vedere 
Ì chiodi, ina il cavallo lo col
pì alla testa ed il lupo rotolò 
.sull'erba verde. 

11 lupo rimale stordito tie 
notti e tic giorni, senza po
ter aprire gli occhi, poi si al
zò e riprese il suo cammino. 
Quanto camminò, chi su?, imi 
giunge al margine di un ho-
-co. Guardò e non poteva cre
dere ai suoi occhi: al mar
gine del bo^co pascolavano 
due montoni. 11 lupo sorrise 
e, coll'acquolina in bocca, pen
sò: « Ecco come camperò: 
mangerò i due montoni! Tan
to e indifferente: ancora noti 
mi sono pentito >. 

~ Ehi! montoni — gridò — 
adesso vi mangerò! 

— Sia felice il tuo viaggio. 
vecchio lupo! Vuoi che ti in
segniamo una maniera sempli-
i e per mniiiriurci? 

— E perchè no? — si stupì 
il lupo. 

— Ascolta — dispero i mon
toni —. Tu starai là nel mez
zo della strada, noi ci allon
taneremo in due diverge di
rezioni e correremo verso di 
te; il più gra^o resterà indie-
n o . Tu mangerai prima que
sto. poi l'altro. 

Il lupo ci pensò un po' su. 
poi decise ohe certamente sa
rebbe rimasto indietro il più 
t i r a l o e che era meglio co
minciare a mangiare quello. 
:->i rallegrò pensando: .- S.uà 
un buon pranzo >. 

Il lupo rimale in mezzo al
bi strada mentre i montoni 
M dispersero in due dire
zioni. 
Poi j montoni >i girarono e 
«ominciarono a correre verso 
il lupo. 

I.o colpiiorio nello stesso 
i-tante da due parti od il lu
po rotolò tramortito e ferito 
nell'erba. Per poco non gli 
uscivano gli occhi dalle or
bite. 

Dopo una settimana, cica
trizzatesi le ferite, il vecchio 
lupo si alzò e ripre-c di nuovo 
il viaggio. Quanto camminò. 
ehi sa?, ma ecco rhe giunse 
ad un villaggio e vide al pa
scolo due vitelli. 

— Questa volta nessuno mi 
incannerà! Mangerò i due vj-
ielli, dato che ancora non mi 

— Va bene, non ci \ edo in
convenienti! 

La sera andarono a dormi
re. Nel cuor della notte il ca
ne abbaiò. 11 lupo si svegliò 
e si volse al cune: 

— Perchè abbai? Verrà l'or
so e ci mangerà. 

Il cane, a causa di ciò, ab
bandonò anche questo compa
gno. E si mise alla ricerca del
l'orso. DPsse il cane all'orso: 

— Orso, viviamo insieme. 
— Come vuoi. 
La sera andarono a dormire. 

Durante la notte il cane ab
baiò. L'oisn, adiratosi, si ri
volse al cane: 

— Perchè abbili? Verrà lo 
nomo e ci uccideià. I/uomo 
ha le anni. 

Il cane pensò: — Tutti que
sti miei compagni sono dei 
pavidi. \ o n conviene averli 
per compagni. L'uomo certo 
non temerà nessuno. J 

Di ninno il cane cominciò, 
a corcate. Dopo lungo tempo' 
si incontrò con l'uomo. ; 

Il cane disse all'uomo: | 
— l'orno, \iviatno in-icne! , " 
L'uomo rispose: 
— Se lo vuoi. 
L'uomo condusse il 

cii-ii. La sera l'uomo 
co. Nel cuore della 
cane abbaiò. Invece 
tarsi l'uomo disse: 

— Cane, corri, corri qui 
Allora il cane cominciò a 

vivere con l'uomo e così Tino 
ai nostri giorni. 

Questa è la fine. 

LETTERA' 1PA 7W.JL1LAMO 

Il grattacielo comincia 
a spuntare ovunque 

La città i>iù americana trEuvupit — Non ce più spazio per la fantasia — 7'///// /' con

forti : anche il rifugio antiaereo — La frenesia dell'elefantiaco domina la architettura 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE lombardi . Era ima aichitet-
|tm:;i massiccia e tloren e. più 

MILANO, min .(-. vi-to-n che io ogni altra città 
I La città più americana vii {italiana. 
fcuiopn .-.irebbe M.l.uio. la' Un malinteso nmoic per 

— No. unuie. debbono passare a prendermi 

/3Wr 3:,% 
cane a 
si cori-
notte Ì 
di adi-

i t 

città che tra le capitali turo-
' pee è -tata sempre \ i-ta un 
'po' come la figlia illenittiivi.-. 
! .Militilo è stata .scolpir consi
derata una capitalo M.i i. più 
delle volte quel titolu era u-

1 s t i r p a t o : n e l pn-Mitn <• s ' ; i t ; i 

. r a p i t a l e , m a c o n }••'• -p.ii:ni>li 
i n i ca.s.i . o p p i n o c o n i i : . . iu- i ' -
'>i, M i l a n o , p i n o y i a i u ì c o t . i-
' ino.s . i . Ila a v u t o r e : ,' p a - s . i t i i 
l i n i c o m p l e - s o d i ' u t e i i o i i u i 
i u n c o n t r i i n t i ili 1' n ini . d i 
' B e l l i n o , d e l l a - u - » , , K.Miia 
j A d e s s o v i t r i o n l a l ' . m h i t o t t n -
i r a r a / u n i a l c e l u u / i o n . i V . t o t -
U è c o n i o in n e s s u n a c i t t à c u 
lt o p e n : u n y i o e u n p o c o l u c i d o 
I c o n i o l ' a l l u m i n i o il U> i l t a e i o -

c o m i i u ' i a a - ;n in t . i i t 
! o g n i q u n i t l e r e , 'n i i tand i 

- n o p a e s a g g i o . 

1'«•«•«•#« *«* #* »n t#» ro 
I.'architettili a milanese ti

no a qualche anno addietio. 
i'ispeechiava, si direbbe con 
jo.steiita/.ione. la ricchi / /a ia -
pidamente acculimi.iì.t d a i 
grandi industriali, dalla cl.i--

|so du mente subenti;,la dopo 
1 Risorgimento, '.use anelo i. 

I m a i a l i l i ili — Stai tranquilla, l'arrosto non si e bruciato. 
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LA VECCHIA CIi\A SI T R A S F O R M A 

u n i i 
lllllllllll II III 

Si restaura il tempio 
del diecimila ffiuàdn 

Meirintcrno della città proibita e nel Palazzo «l'estate - Kulipiuta la l 'or la «Iella paci-

celeste - 16.000 decoratori - 1.400 edifici sa ranno riesaminati nella capitale e nei dintorni 

l'antico e per il classico, ne
gli ultimi anni del M>CO1O si-or
so perverti il gusto o il co
stume italiano. No tu vittima 
lo stesso sentimento patriot
tico. I »rnndi industriali mi
lanesi volevano i loio monu
menti e eli architetti si rivo1-
gevano indiflerente.riente ai 
romani, alia Cìrecia. ai Kina-i 
sciinento. In una ricerca al- ' 
lannosn. in cui la nota predo- i 
min,iute risultò lo .st.n/u.so. 
reietante.sco. Kia la nota pro-
doiiiìnanto dello esposizioni 
universali. 1 cionii-ti doll'o-
poea l'elei.iiitiaco lo chiama-
v.iiui miclH'langiolosi'o, riti- ' 
scendo a convincere gli stessi. 

in'architotti. La Clalleria Vittorio, 
il j l'ànanuole. costruita su prò- , 

i gotto del Moiongoni, ora de - . 
't'unta ..opera titanica, che ri-j 
eordetà il sin» auto: e ai più; 
lontani posteri ... Kr.i, natu-
i . i lmente «opera michelao-
gmlo;ca ... Andateci in questi 
giorni, mentre l'ono'-me lolla 
ne occupa tutto lo spazio e i 
turisti e i piovinciuli ascolta-> 
no la iiiu.sica seduti al calli 
del troncone di Pia/za Scala 
ros t . i t i o v i v e , v a l i d i - , s o l t a n t o . 

t : i le scintillanti vetrino, nessu-

I
ii'» s| .Kcorgo della niieholaii- , 
giolesca galloria, lo sue pareti! 
un tempo arabescate, sono' 

I scrostate, hanno il colore in 
j definibile o .sfumato dei muri I 
I provvisori. Completarne ti t e J 
I svestita dell 'antico sfarzo. \ 
[sembra .schiacciata dalle alte' 
| vetrato giallo-'iiole. ! 
I II belio guastato d..l magni 
! l i eo , e st.-itn pe i - M i l a n o in 

.MILANO. — 
Itopi i l ih l i i . i . I 

Il g r a t t a c i e l o (« i s trui to n e l l a l' i . izza d e l l a 
q u e s t o u n o tiri piti s i g n i f i c a t i v i a s p e t t i d e l l a 

« n u o v a » .'Milano 

. ' . . . t r a s t o : i , c h i t e i t o n i c o - o m - i ^ , . , d e l l a s l a z i o n . 
m e p i ù e v i d e n t e e p i l i a c u t o 

« t a n t o o h e r i m a s t o c o n i o il 

la . s t a z i o n e : 11:1 « p i a r t i e i e j j i a j l n r a p i d a d e c a d e n z a . c o m e in 
' r e t t i l i n e o n e l l e s t r a d e e n e i 1 t u t t o lo c o s t r u z i o n i inni .solo 
i p a l a z z i c h e c o n t r a s t a c l a m o - i ai c h i t e t t o n i c h e , c h e r i s p o n i l o -
, i o s a m e n t e c o n l ' i ' d i t i e i o l a - H o s o l i a m o a d u n a m o d a . 

c o n la K M i l a n o ha in c o n n i n e c o n 
Mia c t i l o s s . i l e f i - m o n n a , n l - j X e u - Y c n k . a p p u n t o !a s-tretta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTEjcoli avevano quasi cancellato le truppe britanniche e fran-.fiuncheggiato de :>0l>t> 
dal complicato tessuto di tra- cesi, ricostruito una trentina\di cedro. e stato recenti 

PECHINO, marzo 
Una delle note su cui le 

vecchie guide occidentali si 
compiacevano di 
tracciando gli itinerari pe
ti forestiero in visita a Pe
chino, era quella, romantica 
e morbida, dello sfacelo e 
del diloptdctmeiito degli an
tichi palazzi imperiali e dei 

vi della doppia grondaia sono 
state rimesse a nuovo. Nello 
interno della Città Proibita 

insistere.} l'opera di ripristino è stata 
completata o è in corso per 
tutti i padiglioni. Le preziose 
suppellettili imperiali — 7no-
bili. bronxi. porcellane, (tuo
n i . giade, pitture —, che m'«-
cevano in abbandono ricoper 

templi: il crescere delle erbette di polvere per i palazzi o 
selvatiche nei loro cortili e 
sui tetti, lo scrostarsi degli 
intonaci, lo scolorirsi e l'im
putridire delle solenni tra
vature di legno dipinto. Ora 
— di pari passo con l'attua-

^rano andate disperse nelle 
collezioni privale dei pesei-
cani del Kuomintung. sono 
state raccolte e riordinate in 
musco. Una galleria di di
pinti è statu creata, ed aperta 

zione di un piano di st/'iluppoicil pubblico lo .scorso tiouem-
urbaiio. che moltiplica da un\bre. in quattro padiglioni del- . 
capo all'altro della capitule\la Città Proibita: essa com-JTempio dei Diecimila Budda.bandono i 

alberi 
meii-

d'anni dopo dalla imperatrice!te ornalo da unii doppia bor-
vedova Tsu Si. di nuovo oc - darà di fiori rari. A'e/ Tempio 
capato e demolito nel l'.WOÌdei Lama, doro rive ini grnp-
dulle truppe delle potenzetpò numerosi) ili homi mongo-
occidentah, ancora una rollìi!li e tibeiiim. le prandi sfarne 

' v o l t o s t o s s , i d e l l a m e t r o p o l i 
Ma nello sviluppo architetto
nico ili Milano, molli quar-1 
licci si sono salvati dalla tro-j 
nesiji per il magnifico, l'ele-

Itantiaco. Anzi, come è avve-
I tinto per altre citta europeo, 
[gli elementi architettonici di 
icpoche diverso, ,s,i sono armo-
I incarnente tosi. Come in via | 
| Manzoni, la più bella strada 

ri-I 

(pianto lune! ai la. che e l'è-, lun/.ionahtà. la tiene-Ma per 
a i o . 
.MAIt l l ) S C I I I . T T I X 1 

I 

( 
p r e s s i o n e p m \ i s t o r i ^ 

[ vuota della retorica Umberti 
uà. Il grattacielo di Piazza | 

Ideila Repubblica si presenta; 
I invece slanciato, tecnicamen
t e ardito: e costi irto tutte, 
' ni cemento armato, citi che 
'rappresenta un progresso ci i j 
1 (•rande rilievo nella edilizia 
europea. Tornando alla a i - . 

jchitettura tiinz.ionalo. • n o l i 
.progetto del "rande edificio si 
"è pensato a tutto- un comuni-I 
calo ullicialo della dilezione,' 

i av voi te i 

pi l i : l ' o l o t a i i t i a c o . 

(/go /Mordi al «Pincio» 
L'go Attaictl, c h e e s p o n e ulta 

RUl.iriu n II P m c i o » (Pluzzti del 
P o ; . o , 0 18) e l o d i a d i p i n t i e ov.r, 
disegni , ,. ! , , ^ e t i , , t g i o \ a n t 
urtisti i t . inunl q u e l l o ctio h* 
lant.isin e m t e l l i ^ e n / , , ncces -a -
i ie per c lnen irc p i t tore di s t o 
ni» e rio:: ^ellu s t o i n i .'<:<<r.at«i 
c o n ( i oau dei x n n m i o de: 
•acinclueii, ;i l t t de l la s t o n a c h e e. 
o!,",'l crcitziorse del nos tro p o p ò -
io d,i c u i e.i.c-rgono a n c h e ì 
nuovi eroi , e c h e 0 e laborata 
con u n a l o i / a «; u n a c o s c i e n / n 
e o n i u n e c h e n o n h a n n o prece
dent i , co sc i enza e torza r h o i u -
/ lonar ia c h e nascono net c o n 
tadini . neg l i o].er«t e nev;^ m -
U i , e m m l i dal htr prtite del m o -

| \ i : c . e n t o c o m u n i s t a . Questa s t o -
ria ha u n no n e per Attardi; Si-
a t t a , e i io i tu»nntst i R e nono ì 
braccianti , \ contHdini . 1 t>c.sC«-
t o n in lotta s e c o l a i e c o n i ,^i-
' troni , nettat i in galera. a=,-.d.ssi-
nati . e p p u r e mai piegat i r . t i ,u 
]o;o wuot . i di mei* . i,'iuatt/::tt e 
t e n . i Attardi e p i t t o : e d: a:- -
pio ì e s p n o . :,• cu i (Omprisj/^cj.., 

Iscnnirunri c h i e d p i o di x.-~-i-\r- tra
d o t t e in »i:ne.-cfii. di l i sc i l e dal
la tcalleria .• da l ,a w i i i pr ivai , . 
pei entra i . - m luoghi put ih lk i . 

("e M':npif tuia Capacita r i d 
uttiva c h e Ciin-civ.i u t , rai-i.ttc-
i e u m a n o m , c h e alia nropui/ . .o-
no m o n u m e n t a l e evitancio c...-i 
c h e q u e s t a p o - . i d i v e n n e v.e.-- -
rat iva l- i tti,'tu»i u m a n a ,• ,i.sL. 
Riluta c o n sjiuiHlu enery ia e si-
c u u v / a : in a l c u n e tol*' [i«'io o 
d i s e g n o .• c o n c e j m o ancori» M „-. 
c a l o dal c o l o r e v ipie.-.i ut: imo 
n o n s e m i n e »• a r m o n i z z a t o t. M 

l^ato n e l l a co:npo.s.i/io::e I.-> 
open- m Imuico e nero di cu i 
"i s e m b r a n o «ussui i e l l e « P r i g i o 
nieri e a v v o c a t i » . « F a l c i a t o l e »> 
« ( • . u n t o r e di pietra t e n t o » e 
« Il c a r r e t t i e r e » , m e l a n o a t i fo
ni. a n c h e s .̂ j , , , I 1 1 ) C i0 minor*-
che preeedentcniesitcì n n i n c e i -
t ev /a ne'.ia t on i la - la Usuici 
u m a n a e d i s ig i l l i l a c o n u n a 
lornirt c h i u s a c h e Attardi, i n t e -
i f s , , , ! , , „ n u e.-.pie.ssiorie di u n 
(ojm. i . s to tri»«lco. ut iuim poi SJV-
topotit-ncto la coi i lpo.M/ione ad 
un forn.- c o i u r a s t o l u m i n i s t i c o . 
in cut ì chini i e gli .scuri s o n o 
m o . t o m a t c a t i : la l l »u ia u m a n a 
pero, dal m o m e n t o c h e ò s t a t a 
d i s taccata c o n u n s e g n o n e t t o 
e ì o h u s t o da l l o spaz io , resta 
coniu.s.i .sotto !» forza d e l l o 
- a n o . ( o s i cp ia l che vo l ta ech i 
a l l u n a t i (rinvìi e l x n i i n i e r per 
• • -empio) p r e v a l g o n o su l l ' en io -
z ione j ioet ica 

oi;»i c e i t a m e n t e d i n a n z i «».t 
u t i s i i l e a l i s t i e , , uri c o m p i t o 

•_'ialide: e laborate u n limuiaititio 
ai i i .st ico c h e n o n p u ò avere u n 
MI a t tere n a z i o n a l e se non vie
ne t i a l ' acc ia to atta no-Uia tra-
l i / i o i i e na / . i ona le e c h e p u ò e— 

-eu- p o p o l a r e t-oto s e ha te ra

di M i l a n o : il ncncla . ss . i cn 
.servato di alcuni palazzi s'è 
insolito, con una disposizione 
artistica, nelle linee semplici tdeH'hnp; e-.x avvolte i Intuii 
di molte costruzioni più ino-1 abitanti del grattacelo, che 

ALL'ARGENTINA 

M u s i c h e ili Bust ini 
N'olia t i c i .n i ' i i / j i d e l t i e n t e -

s in io a n i u v e i - a l i o d e l l a - e o i n -
par.sa -li Foi i l i cc io HiifuMi 
llHIiti Uf'Aì rAceadeiina <ii S. 
C e c i l i a li.i d e d i c a t o il c o n c i t o 
di iei i j ioinei it-tii . ,-,,( a l c u n e 

i ne l la c o n t e t n p o r a n e i t A : e !u 

ricostruito da Tsu Si. e a 
poco a poco caduto ni ro
vina dopo la fine dell'impero 

in legno dipinto di santi e 
di demoni, ed una gigantesca 
immagine di fìuddu alta 1*0 

nel l'Jlì. il Palazzo d'Eslute\metri. sono state ripulite dal-
c divenuto dui 1U50 la metu-le incrostazioni di polvere 
preferita delle escursioni do-ìdie le deturpavano ed up-
menicali dei pechinesi, e TIC/-|P(IÌOTÌO di nuovo nel pieno 
la buona stagione fino a 50ìdellu loro fantasiosa bellezza. 
mila gitanti varcano i suoi\fra le opere pni pregevoli 
cancelli in una domenica. Duldell'arte buddista. 
alcuni mesi lavori di ripn-\ Sono questi soltanto gli 
stino .sono coiniTtcidti ne/IcM-nip» pn# .SHIIOIIti del laro-
maggiore degli edifici e s i s t e » - T O d i e Pechino .sin sn ih ip-
fi entro l'ampio recinto, il'pando per togliere dall'ab-

d< 

IAÌ t»tt» zi OH alitù 
Milano si appresta intanto 

a cambiare taccia un'altra 
volta: nel grigio cielo citta
dino s':ilZ;ino sottili e ancora 
isolati i lunghi e nudi gratta
cieli. Milano OLI accpii.sta un 

je.ssj poir.inno nsiiinuit' anche 
.di un ricovero per le bombo Inani (iiepaiato-i ;i quel U>>c;or 
più inodorile. II ì i l ievo tutta-. Funsi cui Biconi lavoro ve.--o 
via non è su! ricovero, ma la line della -in a la , pie en-
sulla mentalità generale che'.av.-. |i"j qti,.j r,./-.,-, cian/ato. 
l'ha dettato, sullji .sua rigorosa .'dedicato alla menu»: a d; (òo-
funzionalità od adattabilità! vanni Stratis--. che tenta di n-
immediata ni tempi, o meglio; •"•"«' » l"i cert„ ipul modo • 
ad una data politica dei toni-! " ! dla-iTi-Mim val/e- -ti qu» 

t i . 
roiiu-niponjneiti ' i p o n e c o n t e n t i 
li n u o v i per 1 qual i va Creata 
ur.it forimi- nuova , r i v o l u z i o n a 
mi -Spesso in m a n c a n z a di c h l n -
t«"7/a nel la torma n a s c e da u n a 
iimnctui/tt di ctiture/jta nel c o n -
I a i u t o : nei c a s o di Attardi n e 
ancora in a l c u n e opere u n a po -
s i / i o n é di d e n u n c i a d i l o n t a n a 
eòo espressionlstiCH ( lì m u t i -

c o n i p . s . / . i o n , l a p p i e s e n t . i t i v e d i i KUo» 1 . »-d e cos i n a t u r a l e c h e 
( ( l i e t o nitis . ci '.i I! p i i i ^ r a n u n a . j . e ft'tuie d e , c o n l a d i n l s i a n o 
iiiizi'.ito-i c o n r e n i i t m a t . e a ,S'n-
rnli'iriihl e l ' . i - . ' i . i r , , ( iiru-o 

n u o r a ce n o n c h é Occorre crec -
• " ,•«•:- >::ai,'L:i m i o a . pcxsitfvi. 

p i . C o m i n c i a n d o c o s t r u i t e g e n i a l e ( i i m p o - i t o 
funziona-i ricoveri antiatomici — anche! l ' l U v , o v : i , , , , , ! U ' l'"!l 

J)er p'iinotorfe e i 

co/i.<-orr«re 
cantieri di costruzione — . \prende oltre iiOd opere d'arte [che si leva in c'ni,a alla coì-ipn monumenti 

i pro-
operi' 

Pechino si preoccupo di re- lsu citrici o su seta, da Uri di
stornare i suoi moiiitmentiiitastia Sui nel VI-VII secolo 
secolari e di restituirli alla\dopo Cristo alta dinastia 
originaria freschezza. NeiìCing nel XVII secolo, e alla 
quattro anni trascorsi dallaì.domcnica è impossibile, visi-
libcrazionc i lavori di rcsiau-l tarla se non procedendo Ica
ro hanno coperto 150 niilajtissiinameiitc neNn folta fila 
metri quadrati, salvando claJ-ldi operai, soldati e contadini 
la rovina o ripristinando le\che si snoda lungo le sue 
reggie ormai aperte allo sva-\pareti e le sue vetrine e sì 
go e al desiderio di appre»i-ji»cfiigia a guardare. In altri 
dere del popolo, e i templi\Vadiglioni è in via di forma-

ono pentito! — pere-ò il veo- |dore i culli possono essere'Zione un museo storico della 
ch'io lupo —. V, pridò ai vi-tcelebratt in ima cornice di'ciuiltn cinese, al quale, in 
t,.|lj : ìrinnovato splendore. 'questi giorni, è stata aggiun-

, - I 'fa una nuova sezione relativa 
— A engo a mangiarvi. ; | » u | , | | | i « . . , < | a | | c r i „ \al periodo dal 2M avanti Cri-
— Xon ci puoi ancora man-I •* 'sto al 20n dopo Cristo, quello 

"idre. . La Tien An Men> ° Portaìdell'imperatore Cin S e i-
Pon-hi'*» — rinrmnflò ; i ! d e / ' a Poce Celeste. maestoso]h ua n g, costruttore 

— rcrctii - — (tonianim il n „ r o C C n „*!„ ann nmìhitnìm j - ' * r i •. _ 

Dalli 
lina — rinc/resscj (irtiticiale.tcU maggior mole l'attività di 
costruita con la terra estrat- restauro si incinge ormai ad 
la dallo scavo del lago — cicstcnders» alle costruzioni di 
dal quale si gode il panora-\qnalche valore artistico e sto
ma del lago con le sue iso-[ncn. <• n questo scopo esperti 
lette e i suoi argini, i suoiul'urte e di architettura sono 
leggiadri ponti di infirmo. e\gui impegnati ad esaminare 
della pianura su cui alita in.oltre l-40n edifici nella capi-
lontananza il profilo di Pe-itule e nei suoi dintorni. 

v o l t o . s t : e U a i n e i i l ( 
l e . l i s c i o e . s e v e r o d o v e n o n ' s e c i ò i i . s p o n d e a d u n a n e c e s -
(••('• u n s o l o ~ p a z i o l i b e i o p e r i . s i t a — si finisce u n b e l g i o r n o 
la f a n t a s i a . I / a r c h i t e t t o h a ( c o n il c o n s i d e r a r e u n a n e c e s -
c a l e o l a t o po i c o s i d u o t u t t i t j s i t à a n c h e la g u e r r a a t o m i c a . 
n o s t r i d o v e : i . n e l c o . - t r u i r e T L a M i l a n o u m b e r t i n a e f i n 
t i n o v i e d i t i c i d i M i l a n o b;. i r e a l e , è . a MKI m o d o , u n a 
c a l c o i , i t o a n e l l o t u t t i ì no . - tr i j«* M i l a n o l u n z i o n a l o s . o s s a a -
b i . - o g n i . m a n o n c ' è u n i n i l l t - j i l e i i v a c o m e si d i c e a i t e m p i 
m o t t o •*•»• l ipo .s - .ue Io - s g u a r - j e . c o m e è m e g l i o d i r e a c e r t e 
d o . pe i ' d i s t r a i c i d a v a n t i a a m b i z i o n i d i q u e i t e m p i 

lupo. 
accesso alla Città proibita.\Grande~ Muraglia e unifica-

icostrmta nel 1417 per le gran-\torc della Cinu. e della di-
— >oi dobbiamo d iven irc i cerimonie degli nnperato-\nastia Hun, sotto la qimie la 

\occhi , altrimenti la nostra;»*', e dalla cui terrazza ora'cultura, le arti e la scienza 
carne non sarà buona per tc! :^-'n o , Tse-tung e gli altri ebbero rigogliosa fioritura 

chino. Il restauro del tempio] 
richiederà un anno, e solo\ 
nella ridipiniura sono occu-'-
jxifi più di 16.000 decoratori 
/ Indie gli imitimereuolt pic-J 
coli paesaggi di cui sono isto-' 
riati il soffitto e le architravi', 
della passeggiata coperta, c/iej 
corre per un quarto di viiglio,^ 
lungo la riva del lago, riiro-'. 

della'.vano. grazie al pennello dei' 
restauratori, la vivacità dei, 
loro colori e la nitidezza dei 
minuti particolari. Il Battello 
di Marmo, un padiglione a\ 

\forma di barca che si pro-i 

FRANCO CALA.MANURKI 

quello mina ìettilinee. Il più 
grande grattacielo di Milano. 
e tinche il più lunz.ionale. r 

fino 
all'obbedienza cieca: l'ultimo 
monumento di quelle ambi
zioni di fa IMI grandezza è l'o

lino al paro.-sismo. E' .statojdificio della stazione. II peri-
costriuto in Piazza della Re-(colo della stretta funz.ioiiali-
pubblica. nella parte più ino-uà è l'immatura ruga • della 
dermi della citta, di fronte al-Innova Milano: i! pencolo dol

i l i 
. e =1 co l l 
ii Cn»IC"MO 
•rlie.v.'rn o p 

'A'), c o n p a r t r c . p a / i o r . e t ina ie <li 
con» m a s c h i l e l . h i n t e n t i c o 
s trut t iv i e l ' e s te t i ca n i B i l i o n i 
.-•ino r i su l ta i : c h i a r i o i i l i ' e s e e i i -
z i o n e di q u e s t e .:ie tini i e n e 
gr.-i/u* air.-icau.-it;, e a m o r o s a 
d i n - z i o t i e viì V i t tor i « Gi i . , a l la 
v a l o t o - a collabo?-;! / o n e ' te i i»ia-
n i s ta I'iet*-o S e a i p i n i ivi ;il e >n-
ìributvi otte:t .> <i'd c o r o i i s t r u ì -
To d a B o n a v e n ' u r i S o m m a » e 
d a l l ' o r e h e - t i a d e l l ' A c c a u e m i a 
Il p u b b l i c o ha s o g u i ' o c o n a t 
t e n z i o n e ri:iteres-aii*»> p i o -
s r a m m . i compi imel i* . i t i ' ! .-i c o n 
gì' Osee l l tmi . 

m . /.-

•he s . a n o rio,-, de i piotagonist i* . 
i.e dohoiMuHi a c c o n t e n t a r c i di 
cot.locui-e n u o v e figure In ur;n 
spaz io M-adi/ ioniue; a n c h e i:i 
a i t e i! m p p o r t n tu» l ' u o m o e !o 
spazio , c i o è tra l ' u o m o o V*-r-
i l e n t e d o v e v ive e onera o 'Il 
t a t t u a diatettl '-a. Coni[>i'o dei 
o a i i s t i ,-> iii procedere n«"i -o l -
t.n.'.i) in p r o t o n i l t A m u Sìrich*^ 
iti «impiezz-.»: di n o n l ' m i t a . e 
e s c l u s i v a m e n t e ad a l c u n i !<*if.i 
la propria ar te ma di abl)r**e-
r:-iu* c o n la fantas ia Q U P I % - p i ù 
a m p i a m e n t e è ror-.-obile li m o c -
•ui s i conc iac i m e g l i o I T . r..t;i'"-
:-J n o n *o!o c o i u t i n p l s i r i o : - ) e.» 
•r.e tate, m a a l tres ì in r:ir>j,o.i<. 
c o n ° l i a:tri o^tretti. A'tt ìrlt ;>;;.i 
operare in q u e s t o « e n s r . ê *;i è 
su l la via g i u s t a . n:a rer.-ir e ::•••'.: 
i t anears i m a l n o n rer-s ire r. re 
(li s t u d i a t e la l e a l t à ar.che e 
' o p r u t t u t t o . q u a n d o si n o « o " . > 

nropr io a t t i v o Tpèr 

I I U A / Z K I I I N O € I ! / • IJ K A I I 

NOTIZIE DEL TEATRO 

p p „ .x ;i •„_„ . , I a^„r-n rhe.,
membri del governo popolare Xei dintorni della capitalc.'.tende nel lago e sembra 'gal 

.Vi."" '__. "_' . . ! _ ! : _ . . _„ e lass istono alle sfilale deUa fé-, l'altro grande recinto impe-tleggiare agli ormeggi, era già 
rimo. parlino, tanto non mi po«-ono. 5 I a nazionale e del Primo riale. il Palazzo d'Estate, con-stato riparato nel jy5'> 

-rappare! :>. [Maggio, è stata ridipinta e in-il suo lago artificiale ed cesso Nazijn Hikmet 
Il lupo sj avventò loro ad-lparfe n'costniita nel 1952. I\suoi X chilometri di penine-

dosso C(\ \ vitelli (iridarono'delicati coronamenti di maio-\tro. e pure oggetto di una 
finthè ebbero fiato. bea della sua tettoia, a forma]intensa opera di restauro. Co-

... ,. .di draghi, che il tempo avevaìstrttito alta metà del XVIII 
Allora un gruppo di conta- smozzicato, sono stati amore-ìsecolo. come un dono dello 

clini, udendo le irida dei vi- volmente restaurati, e le scin-\imperatore Cien Lung a sua 
telli, accorsero CIMI bastoni e tillanti decorazioni che i sc-Jinndrc, distrutto nel 18G0 dal-
f o r c o n i . I l M -cc -h io l u p o » « - „ H l l l | , l l l l l „ „ l „ m i „ , I l l M | | ) 1 1 M | | I | | | M | M | | | | i ( | | M ( ) | i M i n - u t 
ciondoli «• •retto nel bosc«» ma! 

Ad 
quando! ''"' 

P o l e m i c a e v e n t a 
/ ( if.\:'n II .'.••;.-,', l i p o i . i , Iifl 

^r;^' l'in*. /•; '»•;./<< a tl> i Vi''' 
ili s; ' -: .ai i ' . . il t/i/a/'-

?*e«ne a Pechino per la Con-i o"•-'""» ' •• "<"- / " '"»'•" <1' 
ferenza della Pace dell'atto-i i/JÌ''"'""• <•>''''«"" !"f"', '^"' -

bre 1952, dedico una stanza1 "" v' •v"'""'- "' y'«»'"iw 
che dice: « C'è una barca sul\ <".<.-<". <i.aaf-, v.s'nn/fo 
lago, il suo scafo è di pietra.'. <'»; ;,i .M^-.J tieiiiiu nnn ai» 
In Cina, dove tutte le veleì ,(1 

sono gonfie di vento. — quel-i 
la barca sola non salpa ». 

r •/*«;• o 
tirila 

-i '-Hi. 

non liu-ek n correre e perni». 
Io uccisero. I 

l 

Mi enne 
II cane vigeva *ok» nel bo-

s(o. Era stanco di vivere «oìo. 
Co-ì cominciò a cercarsi nn 
e omparrno. Il cane <i mise per 
il boico e *i imbatte nella 
lepre. 

Il cane dis-c: — Viviamo. 
insieme, lepre! 

— Come vuoi, non <- è niii-
1» <li male! 

f~ la -Kira andarono a dor
mire. Durante la notte il cane 
abbaiò. La lepre *i adirò e 
• lissc: — Perchè abbai? V'er
ra il lupo e ci manderà! 

Udendo c iò il cane lasciò 
!,i lepre- Pen*ò tra *é; — Ho 
trovato un cattivo compa-rno. 

I a lepre ha il cuore pavi
do. Certamente il lupo non te
me nesj-uno-

I il il cane si rni--e a cer-
care il lupo nel boHo. 

Trovato il lupo, il cane s i i ' 
c l i> -e : 

— Lupo, \ iv iamo insieme.') 

LA SFINGE 
« 2 3 4 | ÌS 

• • 8 
• • i o 

.2 113 B « " ^ 

T 6 « J l 7 

18 19 

LJ?f 

n 

, C in f iuc in ih i :illi«M*i . 
t 

| Ritornando dentro Pechino. 
.anche il Tempio del Cielo e 
• ti Tempio dei Lama, due al-' 
• tri insigni secolari moiiitmen-' 

hanno ricevuto le cure dei 

l 'iVtfìit uno 
•!• •.•'ll.'U-1'./IC 

y., . ' , M,u • 
m -" mi 'illc Arti ai 
" l , i ; ' '.'.' l-O'/n.'-j tirrjii 
r, i : . ' M l , . /.» V l ' e CJl-

•' . ' .. 'li s.M rt- lVlìtl 
ri i-ll'^y i 7' /^"""O.'O 

2M2i ti: .--<•»: . i r ò rda-

lotiaoif^ nanno ricevuto te cure aei 
ro.ss.i; 7i \restauraton. In mezzo a nn 

nella 
della 

periferia' 

ORIZZONTALI . l i 
d«Ha n a v e : 6i fiume 
serve in c u c i n a ; 8i |irepoM7tone: I vasto parco 
9) a n d a r e ctr ». Un m m i n u t i v o meridionale 
m o l t o u s a t o per un n o m e n:a-
sch i le a m e r i c a n o : 11» t n b u n e 
gre; 121 por to del Mar Rosso; 
14) u n pas tore d a n n u n j i a n o : 17» 
1"« u o m o > di un f a m o s o v e c c h i o 
film: 18» c i t ta lucana; 20» pro 
fondo. basso : 21) suite targhe n t ' o c o ì o della sua purissima a r - l /.i 

dai-, 
a lo ni 

M..: ' 
tì.rwn 
R'IÌI il 
s j ^ rf<»' 
;<r;. .-e 
f*.h< (t 
rì't'-jnn 
'a' . '! ' • .' '• • . " - V . •• ; " , « » . < j 

in irit'l'tn >'.'*<?;i'o ti tu fy.orrii 
tfo; '. >/ n*.v:i'» ",f<ii . ,_ o>>" n* 
{(, inrt' -, l&ìi) Uff (71/n'e. riti 

C i t t à . ll\ r>nnr rtr, 1 i f . , alla fapprrsr n-
iì*-\h; 1 omn.rrin] rli 

'la:'- ,*T r;»;iv>. -
, '.fjii T,r>ir4txizi'>ni tìi 

, rj;srt)>ii. » l'.'ufr/'' 
i\tr'i ff<!,inalr pr,'lt 12 

?H-eiiario non ha tatto nulla, 
1 ino» lettor, %ono alati infor
mati (tei peri v e r o delia rteista 
sullo ^pettacnto soltanto c/iian-
a~o e%vt citi f/'ti tulio dal car
tellone. dopi, ' i'ra toh repli-
clidj: in iiltin.', i i i ' .yo n o t e 
r e m o chr. il lascialo di 110-
ic»nhrc. uscito a gennaio, con-
teneia recensioni di spettacoli 

\ Uiailiv.a. n l'iti; direttore di 
) i j^enai iu . 1111 consultiti, CIHII-
• etici ole r dtstntcrczvtto. a<go-
I incili, c'irne questt [Ayxs-tnr» 
; trciiai.ii ricadendo di date .W-
! tanto volpi ai t-erchi0 o *>ltan-
'• fo i-olpi alla botte: oppure 
'< dando co//>i all'uno ,• alialuo, 
: rna 01 questo caso r, bene c*-
| fere discreti e tacere, il Silcw 

I, qua-*-' si t i - . ^ . l n . , ! ..t 

-"ione, 
L'Enciclopedia dillo Spettacolo 

PrOs.-:..u::.L-:.:e :-.,.,, ;•..• 
1:1 ve:: u 'a . .1.:... 
c.e.:.i Km 11 .(./ » (ha v. 
tii>,,'•',. (lire**..! (la i i . 
(O <-.-le s.,rrt .\>.:.:> • • 

•onture fil 
trf>rfette 

Omiccioli alla «Tartaruga» 
K s ta ta u n a h' . iptts , , c;;udi*.a 

"ro; MIX- r u m i t i ::ei:a g,«;:er:a 
1 I.a 'l.irturUSn s (-.:.t c:e. IJa-
o u n m 111(5) o l tre vent i t i :può : 
*r« 1 p i ù iii'.fiisi Ui C>:o-,a:i:.: 
(>::.:cci.j;i: queirli < Ozi: * c h e . 
itt-iieri-.f c o n ie o p e r e di Sc i l la e 
te.!n S:.(. .SO:..) u*i<, de: .e tCr.*,:-
:.'.:.la:,/t- ; i.ttich*- p i ù - e : . . e : : , 

j j e . t i p i t t u . a vìi quvs*.: t»nt:: 
I.a i). .essili .li Orr.'ccio.i v u:i,;-

! e . .UHM appar ta ta e s i ier .z ioaa; 
'•••--ce da : . e cose :y.\i clur.esaO. 

|a:::a:.; »• r i c i e a t e r.ei;'«r-.e c o . 
i^i">:e, ..» !a:::.is:a t- r p e ; ; ù .*. 
1 l e c e L . ^ r . u r . a ci: u:: ttzU.-.:*. 
' r - h e ,' ' i . j j . o l j r e j ; o : i r>e<-

c o m c l /uì i i i i ' .a s t a n / a d i aree- 1 -•*>. mai come ni questo « w . 
ne e L'a::odo:a dt Anouxth. da~ 
ti contemporaneamente e dopo 
la commedia di Machiatelit. 

Coincidente, ienza dubbio; 
ma che autorizzano alcune il-

j ìazronij soprattutto quando. 
j proprio nel numero che Ci e 
j stato ini iato, leggiamo che « la 

polemica politica può esercì-

stato tcratncntr d o r o ("llu-
; - i iom a parte/ 

1 Ciftfamf'aniii 
ì iellm e Figli* di Jori» 1 

I ciTicjuanl'ani.i a^\ A ,>i\:i.a. 
• rappres«nta i jor . e cte.:a Fitjlia 
I dt Jorio ut Oabr.e .e D'Annui i -
ì 7-0. » v \ - e n u t « a M:.a:.«">. i.e: 

. 0 . . ; 

, ,s: 
L) A 
:. <-

.•J.ji 
s " 

ui t : 
,... 

:i.e 
rl-
1 1 : -
-.'. j 

0.1 
ia i 

:r.o 
S'..-

Tempio del Cielo, costruito} ta:oTif 
nel 1420 per i « colloqui ». del- j -V-r fnn • 
l'imperatore con la divinità.; mo *>...o:. 
e dopo il 1911'adibito ad ac-\ ••''r>'i "'" 
quartieramento militare e a\ 'tir il •• 
campo di polo per i residenti! r-oiiostc*»-/» rf« 
occidentali, offre oggi lo spcl-ì quanto %nn;.i. 

> rri'a 

ìKtezin: 
hanno q u e s t o n o m e ; 
maschi le . 

32> due fiumi piemontesi l ct l , t c f t l , r a circolare n coloro 
iche. in mi pomeriggio di ra-
'ennea. non vogliano spingersi 
Icosì lontano come il Palazzo 
• d'Estate. La sua triplice tet
toia di maiolica turchina, e 
quella egualmente turchina 
del Tempio dell'Universo, che 
sorge dirimpetto, all'altro ca
po di una larga piattaforma 
di pietra bianca, sono state 
liberate dall'erba crescitttavi 
negli anni, e gli arredi sacri, 
i paramenti, i singolari stru
menti musicali che venivano 
usati nelle cerimonie sono 
raccolti hi museo nei padi
glioni annessi. Il viale, di ac
cesso al Tempio del Cielo, 

VERTICALI: 1) una parente; 
2) d i s sodare la terra ( i r . ) : 3) s i 
gnorot to e t iop ico ; Ai ar t ico lo 
«papnolo; 5» m e t o d i c h e ; 8» p r e 
posiz ione art ico lata; 10) cas t iga 
re: i l i fanat ico , c h e si da m o l t o 
da fare per qua lche cosa; 13 » 
prepos iz ione; 15) c o m p e t i z i o n e ; 
I61 il c l ima di ques to t ipo f a v o -

! rise e 1 reumat i smi ; 19) un f a 
m o s o bal le t to; ZI) i l s imbo lo d e l -

\ 
t l'«r*:cnico. 

f.Cf' ( i | l i . ' . - | , l ( l | f , ?[ Vi'". 

rr'iorr dt S<-en»riO; m«*. C » M 
et,n,r nv.f) arr,o dato rnnovtn-
zit drll* su, affermazioni, non 
pregia >i,o non oiteri are, .*na 
p i n e « P*v amor di polemica ». 
clic muanzi lutto quando noi 

abbiamo tatto il TIWIO la ri-
iuta dell'ini non c--a ancora 
uscita; ni sfrondo luoqo che 
èva " i/s-..*/T hrn tir i/mr-
n, douo ì'ultuna rephea dello 
spettacolo, datc.i,, per Circa 
quattro mrs, rnnvrutiri f,l 
che è he,, strano per una T>-
rista il cui sr-apo è la difesa, 
il soster/no, la dirulrjazione del 
repertorio nazionair, c l a s s i c o 
e moderno; per ia Man drago , a 

far*!i t u 07*11 argomento, ma \ i 9 0 4 . s a r a n n o e n e r v a t i ro:i 
u n * n»">P"-es#r.*àz:r:ie d e . l o ; , e 
ra ai T»atro elei V;*.tona.e 
lì Festìvmt dì Pesare 

fc i n ;>re->ara7ioi.e 1: V i i l e 
e n a ; N a z i o n a l e di Pesaro «I 
q u a l e ;,arteci;,''»no r.urneros:->-
s::r.e corr.p'igrne di an.'fctor:. I. 
"-"estivai *j svolgerà, c o n . e cii 
r u n a u e t o . ::*-j n-.c—i (:< . .^»^:o 
e Riugru. 
Co««-M(iua 

• non su quello della cultura 
j classica che appartiene, al pa-
1 / n m o n i o comune delta sazio-
i ne per consacrazione. Certa-
• rr.rntf • 1 sono alcuni 1 qndf i 
; *•> augurano che le. Sacre Rap-
• prr ir ni azioni non abbiano più 

sue., ieit,„, ' luogo nelle piazze d'Italia e 1 
r.er arr.oir. de'.- ! qual, sarebbero proni, a t'Cti-

j ' e con un *dil;tat » sretta-
di- • 'ot, consimili Costoro s o n o da 
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'" i : . tu:a:e :. ,1 :n q u a n t o o e^l: 
S-..-S,, ;j;i uon-.<> ile. n o n o . " . 
c>-:.ic«-:«-i:; c o n o s c e :» Rc:: .a \i.t-
•.er.» C'j::.e p o c r n . Cur.o-sce e ar. a 
m e i pt-7-,-: c!i terra. i>o;e a i fn-
-. »- tr« :! cer.-.cnto e l"as:ait.">. 
- io . e 1 cii-eiedat.i h a n n o eie'.'.a 
.«.a.-e» <u tit*.o:e e lamiera, o .e 
:u»r.:.j a-d-.nte r.vl t u : o , d o i e 
••^r.i i:;»tro di U-rrer.o e #:ru*-
ta to e « n c h e j i aornato d a TZA'... 
.: -: .-.i.-.r.t. d o n r . e e b:m>i. - : • , . ( 

. - .u ì i e -••t-.idi i *'!,-;i q u e s t e p i c c o l e te.*» et 
{-.-anca Ar.tje- j - jur .ano « n c o r a *«i\a.^:eT,.:e £1 

v.s-z'.i atir.i :nto--r.,-> a* -40. e - : 
a co:r.:.-.o-»st e s t u p i t i c h e »:-
1 p i o t i n o , q u a n d o la poe?;.^ 
ri.-a\.» s \pe n ta -sur.a t err t . ut; 
.0 jjtt.:*» .jrr.tìto con 1 o c c h t o 

:.oe*a flue:;e r:o-.ere co.-e 
per :*. ^te-sso rr.a c o . 

a va ai 
r > :.p:trsi a.ct:: . i l i t a m : 
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1 di\anp:oiarsi ;xr qh stessi j degli Smottatoti Itmliani 
1 idem,n rr.otn che lalgono •*» ! Dopo La:aro di Molière. 

in<ctso*. Bel modo di J an
dato in scena con .successo in 1 *i"»i\' 

i iNir ,rm«ir . lettor, sulle pole- ( q u e s t t g s 0 r n t . :H Comp^gTiia 
. miche' Ha forse protestato j d e s ? ! t .«nettatori Italia»., oarte -
, qualcuno per la messinscena • ^^^ „• F < s m „ . Q l i i o ' . 0 o r . a 

di Sacre Rappresentazioni? O j c o n la Mandragola di Machia-
L'OH-ervatore R o m a n o , injp-e- I ve;:i. e q u i n d i m e t t e r à i n s ce -
cia*i«*o.ii 0*1 fatti non suoi, e j n * u n * n p r e ^ i kii Madre co
ti Popolo , impicciandosi mic

ce di fatti che lo riguardano 
anche troppo, hanno lanciato 
fulmini e tuoni arrivando al 

J ridicolo di dire che il palcosce
nico consacrato dalle Carmen-

! tane di Btrnanos t*rj s t a t o 
J p r o f a n a t o dai frati (fi Machia-
i celli? 

raggio e » *uOt figli ( p r o t a g o - ! I.., n 

.Vi'iri&n** ^ mo'.T» c e 2 1 
' v : ; V . * c o n c i t . ".ve', i t o : e Ke-
ì s*.e;t. hrt stMTripato i.;n s*r,t::.:e 
I -.(• urr.e rr.o'to i;' .u»trato cidi '•-
i to.i» C i n q u a n t a n n i d ; tritio 
', italiano a c u r a d-. O i u . . o pacu-
I vio. K s o n o intr:,utenti presso 
j 'a lite '.e C r o n a c h e drar.-.rr.at:-
' c h e f-? ' . n i i . - i f i 1:1 R e n a t o *?:-
I ".or. . 
1 « Scenario > mentile 
! 

| :.o:i s-o.o 
j -rr.",-.;,.*;-i'.-i tii t a n t : . a n c h e ci: 

; ua: . : i j : . o r a e r a n o ^}'.:&T.xa de-, 
v»-z*/7i Mo. t : d : q u e i 2 ;oran; 
'sortoicor.o ques>;i ort i , ncorcur .o 
. l*>-..riarcla-.-.cnti d; S. Loren^c 
!" -.»\:r.e, :-> -.-.raz:^ dei corpi 

I'• ' i - c : -;::::;:; ricortiar.o c h e 
[:. e .t: r.on tecero pi-Ci poessa 

: a S'-enar,o o ; \ e n t e r à 
n t i t i Ave N i n c n i . s e r n i o Tota - j rr.er.st> e i; p n . n o nu:: .ero del 
n o e M « . i o P i s u ) e ia n o v i t à | n u ~ i 0 a m . o u-c:rà c o n la data 
Italiana Antonello, eapobrigan- j d l ^^z^ 1954. 1: numero dei-
te calabrese di Vincenzo Padu- ! : e pa^me sarà aumenuto ed 
la (protagonista Massimo Ct j anchela materia non Ssira so:-
rott:. feerie di Gianni Pandori. 1 tarlo rt--senata al teatro dram-
musica dt Mario Zafred e re- 1 manco nta *i a'!arehcrà a tut-
in* Ji Marcello Sanare:*.) con I te ;e forme di «p<-tuco:o. 

J r a ^ ^ . i r ^ r o i n-.ont: c o n u n fu-
irt .e :• r.or. t o r n a r o n o , proprio 
j -jUtr^t; j.KVO'.i viuadn c i «licor.o 
( c h e -#r! /a quei ise*to oggi nor . 
a-, : e:: :r.o p:ù c u o r e e tantas; . , 
: e - tare del l 'arte In alcur.c 
deV.e t e . e p'.O recer.tt forse, q u e 
sti orti s o n o d i v e n u t i un. p c c o 

\r.e. :::o:ivi. e j 1: co lore iv men». 
1 untano :r.er.o vero nta r fs ta \ :-
'*.o s^ntpre lì .*er.t;n-.ento c h e 5'.à 
* c e ! "4'i. q u a n d o p:iì t or te "a 
imierr» ra-«ci*:a lr:ftériva. perme: -
•'C\a ad Ornicelo': di nanertr.À-
re r.ei'.a -jtcco'.a figura d e l . a 
d o n n a , c h e si:er.:7.o-s& e nasfr . . 
*Ta r.e:!'ar.^o>;o d i u n or to strttt-
«je al s e n o il s u o b imbo, l'amor*?-
i n d i s t r u t t i b i l e de'.! u o m o per l o 
u o m o . 
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